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INTRODUZIONE: RUOLO, COMPETENZE DEL TECNICO INCARICATO E METODOLOGIA DELL’INDAGINE 

 

Il compito del verificatore è individuare nella strada in esame la presenza di problemi per la sicurezza che 

possa interessare qualunque categoria di utenza e suggerire una opportuna contromisura, applicando i principi 

della sicurezza stradale dal punto di vista dell'utenza, indagando su come lo spazio stradale viene percepito, 

interpretato ed utilizzato. 

Lo scopo principale delle analisi di sicurezza è assicurare il miglior livello di sicurezza per tutti gli utenti 

della strada. 

Per questo motivo, risulta ovvio che la pratica dell'RSA deve permeare tutte le fasi in cui può trovarsi una 

strada: in fase di progettazione o in fase di esercizio. 

Un aspetto essenziale riguarda l’indipendenza del tecnico dal processo di progettazione, costruzione e 

gestione dell’opera. Lo stesso da un lato deve essere libero da ogni condizionamento che potrebbe derivare 

dal coinvolgimento nella progettazione, costruzione e gestione dell’opera e dall’altro devono attivare una stretta 

collaborazione con i responsabili di tale processo in modo da avere la massima assistenza necessaria ad 

acquisire informazioni che potrebbero essere utili. 

Il tecnico dovrebbe, pertanto, possedere carattere di terziarietà rispetto al Committente ed agli altri 

soggetti a qualsiasi titolo coinvolti nel processo.  

Per quanto riguarda le responsabilità che afferiscono al tecnico occorre avere presente che, tenuto conto 

della complessità e dei fattori di incertezza che caratterizzano la circolazione stradale, la procedura di analisi 

non può offrire in assoluto la garanzia che tutte le problematiche siano state individuate. 

Inoltre, l’implementazione delle raccomandazioni suggerite è condizione necessaria per migliorare il livello 

di sicurezza della strada, ma non è sufficiente per scongiurare il pericolo del verificarsi di incidenti. 

 
Metodologia dell’indagine 

 
Il Decreto Legislativo 35/2011, che recepisce la Direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle 

infrastrutture stradali, detta disposizioni per l'istituzione e l'attuazione di procedure volte alla valutazione di impatto 

sulla sicurezza stradale per i progetti di infrastruttura, ai controlli della sicurezza stradale, alla gestione della 

sicurezza della rete stradale ed alle ispezioni di sicurezza. In sintesi determina le procedure per la valutazione di 

impatto sulla sicurezza stradale (VISS) e per la formazione di ingegneri per le attività di controllo. Il provvedimento 

si applica alle strade, siano esse in fase di pianificazione, di progettazione, in costruzione o già aperte al traffico, 

appartenenti alla rete stradale transeuropea; per tutte le altre strade non appartenenti alla rete stradale 

transeuropea, i contenuti del Decreto costituiscono norme di principio. Dal 01/01/2016 lo stesso si applicherà anche 

alle strade appartenenti alla rete di interesse nazionale non comprese nella rete stradale transeuropea, siano esse, 

a quella data, in fase di pianificazione, di progettazione, in costruzione o già aperte al traffico. Detto termine potrà 

essere prorogato con decreto ministeriale, comunque non oltre il 01/01/2021. 

Entro e non oltre il 31 dicembre 2020, le regioni e le province autonome sono obbligate a dettare la disciplina 

riguardante la gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali di competenza delle regioni e degli enti locali, con 

particolare riferimento alle strade finanziate a totale o parziale carico dell'Unione europea. Pertanto, questo rapporto 

descrive un’analisi di sicurezza relativa al progetto denominato Intervento di ristrutturazione e riqualificazione della 

via Bonifica nel tratto di collegamento fra Lido Adriano e Porto Fuori in accordo con quanto riportato nelle “Linee 

Guida per le Analisi di Sicurezza delle Strade” redatte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 

la Circolare n. 3699 dell’08.06.2001”. 
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La procedura di Analisi di Sicurezza delle Strade è un esame formale avente lo scopo di identificare i fattori di 

rischio connessi all’esercizio della strada considerata, dal punto di vista della sicurezza di tutti gli utenti coinvolti e di 

suggerire raccomandazioni orientate alla mitigazione degli effetti dei fattori di rischio rilevati. 

Lo scrivente ha esaminato solo gli aspetti influenti sulla sicurezza degli utenti, e non ha considerato ulteriori 

elementi che potessero riferirsi ad altri criteri di giudizio diversi dalla sicurezza. 

Tutti i problemi descritti in questo rapporto sono considerati tali da richiedere azioni volte a migliorare la 

sicurezza del tracciato ed a limitare il verificarsi degli incidenti. 

E’ stata rivista criticamente tutta la documentazione relativa al progetto, al fine di identificare tutti i potenziali 

problemi di sicurezza, ma non per verificare la rispondenza del progetto agli standard normativi e tanto meno 

apportare modifiche al progetto. 

Lo scrivente ha sinteticamente riportato i risultati del proprio operato nel rapporto di analisi che segue. 

Le raccomandazioni non hanno valore cogente per il progettista, né tanto meno per il 

Committente/Responsabile del Procedimento, essendo necessaria un’esplicita espressione di volontà 

di questo ultimo, perché le raccomandazioni possano tradursi in corrispondenti modifiche del 

progetto. 

 

In particolare, i principali aspetti da controllare riguardano: 

• condizioni di rischio che possono determinarsi a seguito della mutata ripartizione della domanda, 

individuando quelle situazioni che dovranno essere oggetto di uno specifico approfondimento 

nelle fasi successive della progettazione; 

• la compatibilità della tipologia di strada prescelta con la funzione territoriale assegnata, nonché 

con il tipo di traffico da servire; 

• la rispondenza dei criteri adottati per la composizione della piattaforma e per l’organizzazione 

degli spazi ricadenti nella fascia di pertinenza alle diverse funzioni di traffico previste; 

• le possibili interazioni (o gli eventuali conflitti) tra le diverse componenti di traffico ammesse; 

• le interferenze con la viabilità esistente e con l’ambiente attraversato, con particolare riferimento 

agli insediamenti ed alle attività presenti o programmate nelle aree ad accessibilità diretta; 

• l’adeguatezza delle soluzioni adottate per il controllo degli accessi ed in specie per le intersezioni, 

sia per quanto riguarda la tipologia e la numerosità, sia sotto il profilo della coerenza generale allo 

standard progettuale; 

• l’efficacia di eventuali provvedimenti (regolamentari o costruttivi) previsti per la soluzione di 

specifiche criticità evidenziate nel corso della progettazione, ovvero di eventuali misure a tutela di 

utenti particolarmente vulnerabili; 

• gli effetti sulla sicurezza dell’andamento plano-altimetrico dell’asse. 
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ANALISI PREVENTIVA DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

 

Le verifiche di sicurezza intraprese riguardano sia il tratto di strada già in esercizio che quella parte degli 

elaborati progettuali (relazioni tecniche specialistiche, elaborati grafici, disciplinare descrittivo e prestazionale 

degli elementi tecnici) che illustrano le caratteristiche tecniche di tutti quegli elementi dell’ambiente stradale 

che possono influenzare la sicurezza in esercizio. 
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SEZIONE 1 

ANALISI STATISTICA AGGREGATA E DISAGGREGATA DELLA INCIDENTALITA’ LUNGO 

IL TRATTO IN ESERCIZIO 

 

Nel caso specifico, al fine di compiere una analisi statistica della incidentalità e dell’andamento temporale si 

prendono a riferimento i dati ufficiali ISTAT relativi al periodo 2003-2015. I dati 2015 non sono definitivi, pertanto 

potrebbero essere privi di alcuni eventi. 

Dai dati di incidentalità aggregati si riporta il numero di eventi annuali verificatisi nel tratto in esame. 

 

Anno 
Num. 
indicidenti 

di cui con 
pedoni 

di cui con 
velocipedi 

Num. 
feriti 

Num. 
morti 

2003 4 0 1 4 1 
2004 4 0 0 7 0 
2005 2 0 0 2 0 
2006 6 0 1 16 0 
2007 3 0 0 4 0 
2008 3 0 1 4 0 
2009 6 0 0 6 3 
2010 4 0 0 7 0 
2011 5 0 0 6 0 
2012 2 0 0 2 0 
2013 1 0 0 1 0 
2014 1 0 0 4 0 
2015 2 0 0 4 0 

TOTALE 43 0 3 67 4 

 

 

Per ottenere indicazioni sulle dinamiche degli incidenti è necessario approfondire l’analisi con dati 

disaggregati, al fine di individuarne le cause ed eventualmente proporre gli interventi più efficaci. 

L’analisi disaggregata di incidentalità viene condotta utilizzando sempre i dati raccolti dal rilevamento 

predisposto dall’ISTAT, focalizzando l’attenzione sulle caratteristiche del luogo di incidente e sui fattori che 

concorrono a provocarli. 
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Nota: per l’anno 2009 non è disponibile l’ora dell’incidente, pertanto tali dati sono indicati nel grafico con n.d. 
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Nota: sono state escluse le circostanze “Procedeva regolarmente”. 
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SEZIONE 2 

 

L’analisi di sicurezza (vedi Grafico 1) riguarda il tronco stradale di via Bonifica nel tratto extraurbano dal limite 

del centro abitato di Porto Fuori fino al limite del centro abitato di Lido Adriano. 

 
Grafico 1- TRATTO DI STRADA IN ESERCIZIO 

 

 

E’ stato possibile raccogliere le ordinanze che regolamentano la strada nel tratto extraurbano, il cui elenco è 

riportato di seguito: 

• ordinanza n. 478 del 03/07/1995 ad oggetto “Istituzione del limite massimo di velocità di 50 km/h per 

tutti i veicoli in VIA BONIFICA a far data dal 04.7.1995” 

• ordinanza n. 1510 del 16/08/2011ad oggetto “Istituzione temporanea del limite massimo di velocità di 

30 km/h in Via Bonifica a Porto Fuori, nel tratto compreso fra il Canale della Gabbia e il civico 77/a, 

fino al ripristino delle normali condizioni di sicurezza per la circolazione.” 

• ordinanza n. 287 del 26/02/2013 ad oggetto “Realizzazione di n. 3 sistemi di rallentamento ad effetto 

sonoro in Via Bonifica a Porto Fuori” 

Il tronco stradale è funzionalmente organizzato come strada ad unica carreggiata, a doppio senso con una 

corsia per senso di marcia.  
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Aspetti generali 

 

Funzione dell’infrastruttura 

Il tronco stradale in questione è la via di collegamento più diretta tra i centri abitati di Porto Fuori e Lido 

Adriano. 

La strada è classificata, per le caratteristiche geometriche e funzionali, come Strada Extraurbana Locale 

“Tipo F”, attualmente il limite massimo della velocità è pari a 30 km/h nel tratto compreso fra il limite di centro 

abitato di Porto Fuori (civico 77/a) ed il Canale della Gabbia mentre nel restante tratto è pari a 50 km/h. 

 

 
Grafico 2 - ESTRATTO DELLA CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE 

 

La funzione della strada rimane invariata, tuttavia la nuova sezione stradale con corsie di larghezza 3,50 m 

consentirebbe il transito dei mezzi del trasporto pubblico di linea. 

Raccomandazione: valutare la disponibilità di idonei spazi in cui predisporre impianti di fermata del trasporto 

pubblico. 

 

Inserimento della nuova infrastruttura nella rete esistente 

Il progetto non riguarda la realizzazione di una nuova infrastruttura ma consiste principalmente nella 

realizzazione di un allargamento della sede stradale come adeguamento funzionale oltre ad un percorso protetto 

per ciclisti. Inoltre, si prevede la realizzazione di n. 2 attraversamenti pedonali protetti da impianto semaforico e 

rifacimento del manto stradale ammalorato. 

Il tracciato viene mantenuto sostanzialmente nelle medesime posizioni topografiche e plano-altimetriche. 

Problema: l’ingresso nei centri abitati avviene dopo un tratto in rettilineo in cui la velocità operativa potrebbe 

essere superiore ai limiti imposti. 

Raccomandazione: si raccomanda di predisporre idonei dispositivi che possano aumentare l’attenzione dei 

conducenti in ingresso ai centri abitati, inducendo prudenti comportamenti di guida. 

 

Traffico 

Gli uffici dispongono di rilievi di traffico veicolare realizzati dal 12 al 14 giugno 2009 con piastre tipo Nu 

Metrics. I rilievi sono stati effettuati nel periodo estivo; pertanto i dati del venerdì possono dirsi descrittivi di un 

volume presente nei giorni feriali durante tutto l’anno mentre i dati della domenica rappresentano una situazione 

legata alla stagionalità estiva. Non ci sono elementi che facciano supporre sostanziali variazioni dello stesso. 

Inoltre, sono disponibili i rilievi del 24-28 luglio 2009 finalizzati allo “Studio del traffico per la viabilità in variante 

alla via Bonifica, connessa alla attuazione dei comparti S9 ed S10 del PSC, in località Porto Fuori – Ravenna”. Tale 

rilievo dà una indicazione sulla composizione del traffico, leggeri e pesanti. 

I dati dei rilievi sono riportati nelle pagine seguenti. 
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Le soluzioni adottate negli elaborati di progetto, per numero e larghezza delle corsie e larghezza delle 

banchine sono adeguate al tipo di traffico attuale, non si esclude che la riqualificazione possa indurre un modesto 

incremento di traffico. L’assegnazione degli spazi nella sede stradale tiene conto anche delle esigenze dei ciclisti. 

Attualmente nella strada non transitano mezzi del trasporto pubblico di linea, tuttavia la nuova sezione 

stradale con corsie di larghezza 3,50 m ne consentirebbe il transito. 

 

 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 14 - 

 

 

 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 15 - 

 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 16 - 

 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 17 - 

 

 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 18 - 

 

 



 

 ____________________________________________________________________________________ 
03 REL_analisi sicurezza.doc  - 19 - 

Aree di sosta e piazzole 

Non è prevista dalle norme la realizzazione di piazzole di emergenza né si ritiene, vista la disponibilità di 

spazi, che le stesse debbano essere realizzate. 

 

Condizioni ambientali 

Data la collocazione della strada, considerate sia la vicinanza con un corso d’acqua (Fiumi Uniti) che le 

particolari caratteristiche ambientali di Ravenna, è possibile che tali luoghi siano caratterizzati dalla presenza di 

nebbia. Allo stato attuale non sono presenti particolari dispositivi per il segnalamento di tale probabile situazione né 

si ritiene debbano essere previsti. 

Dai dati di incidentalità si rileva che le maggiori cause determinanti degli eventi non siano dovute agli agenti 

atmosferici. Tuttavia non è da escludersi che fenomeni di nebbia o gelività invernale possano determinare eventi 

incidentali. 

 

Paesaggio circostante 

In generale il paesaggio circostante non presenta ostacoli alle distanze di visuale. In prossimità della curva, 

percorrendo la strada in direzione Lido Adriano, la presenza di vegetazione in area privata limita la distanza di 

visuale per i veicoli che percorrono la strada in senso opposto. 

Problema: si rileva una limitata distanza visuale libera in corrispondenza della curva. 

Raccomandazione: si raccomanda di valutare la possibilità di imporre un limite massimo di velocità in 

prossimità della curva tale da garantire una distanza di visuale compatibile con la distanza di sicurezza. 

 

Servizi 

Il tronco stradale presenta alcuni attraversamenti aerei di cavidotti di media tensione che però garantiscono 

una altezza utile tale da non avere interferenze con il traffico. 

 

Dispositivi di sicurezza (SOS, antincendio, etc.) 

Non ci sono, né si ritiene debbano esserci, particolari dispositivi di sicurezza (SOS, antincendio, etc.). 

 

Veicoli di manutenzione e di emergenza 

Per la tipologia, la classificazione e la collocazione nella rete del tronco stradale non sono previsti gli accessi 

per i veicoli di emergenza ne eventuali accessi e spazi per la manovra e la sosta dei veicoli addetti alla 

manutenzione. 

 

Abbagliamento notturno 

Il dosso in corrispondenza del Canale della Gabbia è l’unico punto che potrebbe causare un problema di 

abbagliamento notturno tra veicoli che percorrono la strada in senso opposto. Nel rimanente tratto di strada non ci 

sono elementi che facciano presumere che gli utenti possano avere problemi di abbagliamento notturno causato 

dalla presenza del flusso di veicoli che la percorrono la strada in direzione opposta, in quanto le due corsie opposte 

di marcia sono sullo stesso livello. 

Il progetto prevede di ridurre l’attuale dislivello, con demolizione dell’esistente ponticello e posando una 

condotta di servizio sotto il nuovo rilevato. 
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Problema: l’attuale conformazione altimetrica del dosso potrebbe causare un problema di abbagliamento 

notturno 

Raccomandazione: si raccomanda di ridurre quanto più possibile l’attuale dislivello. 

 

Accessi 

La localizzazione degli accessi non è frequente e non verrà variata. L’unica criticità è rappresentata dagli 

accessi localizzati in prossimità della curva, associata alla limitata distanza di visuale dovuta alla vegetazione in 

area privata. 

Problema: si rileva una limitata distanza visuale libera in corrispondenza della curva. 

Raccomandazione: si raccomanda di valutare la possibilità di imporre un limite massimo di velocità in 

prossimità della curva tale da garantire una distanza di visuale compatibile con la distanza di sicurezza.  

 

Sviluppi adiacenti 

La percezione della strada non è influenzata dai semafori o dall'illuminazione delle strade adiacenti inoltre 

non ci sono eccessi di illuminazione e insegne commerciali che potrebbero distrarre i conducenti. 

 

Geometria 

 

Tracciato planimetrico 

Il tronco in oggetto, percorso dalla fine dell’abitato di Porto Fuori in direzione Lido Adriano, presenta un 

andamento planimetrico del tracciato di tipo rettilineo per circa 800 m, successivamente presenta una curva di 

raggio di circa 100 m, infine presenta ancora un rettilineo fino al limite del centro abitato di Lido Adriano. 

Il tracciato planimetrico non presenta punti singolari che possono indurre errori di valutazione da parte 

dell'utente né si possono avere illusioni ottiche o dubbi sull'andamento della strada (allineamento della vegetazione, 

allineamento di pali, etc.). 

Problema: la lunghezza dei rettilinei induce gli utenti a mantenere una velocità operativa superiore al limite di 

velocità. 

Raccomandazione: compatibilmente con possibili vincoli (espropri, ecc.), nel progetto sarebbe opportuno 

introdurre un elemento infrastrutturale che possa determinare una discontinuità del rettilineo, riducendone la 

lunghezza complessiva. Qualora i vincoli fossero tali da non poter realizzare tale elemento di discontinuità, sarebbe 

opportuno prevedere l’installazione di dispositivi alternativi che possano contribuire a reprimere eventuali 

comportamenti non corretti degli utenti. 

 

Tracciato altimetrico 

Il tracciato si presenta regolare e costante anche dal punto di vista altimetrico, ad eccezione di un dosso in 

corrispondenza del manufatto di attraversamento del Canale della Gabbia. Il progetto prevede di ridurre l’attuale 

dislivello, con demolizione dell’esistente ponticello e posando una condotta di servizio sotto il nuovo rilevato. 

 

Coordinamento plano-altimetrico 

Non sono presenti difetti di leggibilità del tracciato indotti dalla contemporanea presenza di curvature 

planimetriche e altimetriche. 
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Visibilità 

La visibilità, con normali condizioni metereologiche, è buona su gran parte del tracciato, ad eccezione del 

dosso in corrispondenza del Canale della Gabbia. Tale situazione costituisce fattore di pericolo in quanto limita la 

distanza di visibilità. Il progetto prevede di ridurre l’attuale dislivello, con demolizione dell’esistente ponticello e 

posando una condotta di servizio sotto il nuovo rilevato. 

Lungo il tracciato, in prossimità della curva, è presente della vegetazione in area privata a margine della 

carreggiata che ostacola parzialmente la normale visibilità reciproca durante la circolazione dei veicoli sulla 

carreggiata. 

Problema: l’attuale conformazione altimetrica del dosso limita la distanza di visibilità reciproca tra veicoli 

provenienti da direzioni opposte. La vegetazione in area privata in prossimità della curva limita la distanza di 

visibilità reciproca tra veicoli provenienti da direzioni opposte. 

Raccomandazione: con la demolizione dell’esistente ponticello, si raccomanda di ridurre quanto più 

possibile l’attuale dislivello. Si raccomanda di prevedere un limite massimo di velocità compatibile con le distanze di 

arresto per i veicoli che si apprestano al tratto in curva. 

 

Sezione trasversale 

Ai margini della carreggiata non sono presenti opere d’arte tali da costituire restringimento della carreggiata 

ed anche per tale motivo la sezione trasversale della carreggiata si conserva costante. 

Il progetto consiste principalmente nella realizzazione di un allargamento della sede stradale come 

adeguamento funzionale oltre ad un percorso protetto per ciclisti. Il numero e la larghezza delle corsie previste dal 

progetto non costituiscono un fattore di pericolo in funzione anche della classe di strada, del volume e del tipo di 

traffico. 

 

Drenaggi 

L’attuale situazione idraulica non pare possa determinare la possibilità di allagamenti dovuta a caratteristiche 

insufficienti. 

 

Intersezioni a raso 

Non sono presenti intersezioni a raso o a rotatoria. 

Non ci sono intersezioni semaforizzate né passaggi a livello. 

 

Segnaletica e illuminazione 

 

Segnaletica orizzontale 

Le linee di margine risultano visibili, anche se in alcuni tratti deteriorate in corrispondenza del manto stradale 

danneggiato. 

 

Segnaletica verticale 

Non è sempre presente la segnaletica di pericolo. E’ presente la segnaletica di divieto. 

Problema: la segnaletica verticale posta a ridosso degli accessi potrebbe limitare la visuale reciproca. La 

segnaletica di pericolo mancante potrebbe determinare una difficoltà di  
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Raccomandazione: si raccomanda lo spostamento della segnaletica a ridosso degli accessi. Si raccomanda 

di rispristinare la necessaria segnaletica di pericolo. 

 

Limiti di velocità 

Attualmente il limite massimo della velocità è pari a 30 km/h nel tratto compreso fra il limite di centro abitato 

di Porto Fuori (civico 77/a) ed il Canale della Gabbia mentre nel restante tratto è pari a 50 km/h 

Le velocità operative tenute dai conducenti, anche per la conformazione planimetrica del tracciato, sono 

mediamente superiori ai limiti imposti. 

Problema: La vegetazione in area privata in prossimità della curva limita la distanza di visibilità reciproca tra 

veicoli provenienti da direzioni opposte.  

Raccomandazione: si raccomanda di prevedere un limite massimo di velocità compatibile con le distanze di 

arresto per i veicoli che si apprestano al tratto in curva. 

 

Delineazione 

I margini sono correttamente delineati lungo tutta la carreggiata anche se la segnaletica orizzontale è in 

alcuni tratti è deteriorata in corrispondenza del manto stradale danneggiato. 

Non sono presenti isole spartitraffico o isole salvagente. 

 

Illuminazione 

L’illuminazione pubblica è presente solamente nel tratto in corrispondenza della curva.  

 

Margini 

Non ci sono ostacoli posti ai margini della carreggiata che ne riducano la sezione. Sono però presenti ostacoli 

che pur posti in prossimità dei margini della carreggiata sono protetti ma possono costituire un vincolo per 

l’adeguamento della sezione stradale. 

 

Pavimentazioni 

 

Tessitura 

Non si è in possesso di dati circa la tessitura del manto stradale. 

 

Aderenza 

Sulla strada non sono state eseguite prove di aderenza pertanto le considerazioni che seguono derivano 

dall’osservazione in loco della superficie del manto stradale. 

 

Velo idrico 

Non sono stati rilevati problemi inerenti accumulo d’acqua sulla carreggiata. 

 

Stato della pavimentazione 

Sulla pavimentazione stradale sono presenti fessurazioni che hanno disconnesso la linearità planimetrica 

della pavimentazione stradale e che in alcuni tratti potrebbero determinare ristagni d’acqua durante le precipitazioni. 
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Raccomandazione: Si raccomanda un ripristino delle originarie condizioni della pavimentazione stradale 

mediante interventi che prevedano anche opere di ripristino della fondazione stradale ove necessario. 

 

Utenze deboli 

 

Attraversamenti pedonali 

Non sono presenti attraversamenti pedonali. 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 2 attraversamenti pedonali protetti da impianto semaforico a 

chiamata attrezzato con appositi apparecchi illuminanti a led con ottica per attraversamenti pedonali. 

 

Percorsi pedonali 

Nel tratto extraurbano non sono presenti marciapiedi. In corrispondenza delle abitazioni sono presenti 

fasce laterali già tombate a fianco delle recinzioni. 

 

Ciclisti 

Il progetto prevede la realizzazione di un percorso protetto per ciclisti per tutta la lunghezza del tronco 

stradale oggetto di studio, che consentirà la mobilità di questa categoria di utenti tra i centri abitati di Porto 

Fuori e Lido Adriano. 

 

Motociclisti 

Non sono stati rilevati elementi della pavimentazione stradale che potrebbero costituire pericolo per i 

veicoli a due ruote. 

Sono però presenti ostacoli che pur posti in prossimità dei margini della carreggiata sono protetti. 

 

Parcheggi e sosta 

 

Parcheggi e aree di sosta 

Non sono presenti parcheggi o aree di sosta.  

 

Interventi di moderazione del traffico 

 

Dossi artificiali 

Non sono presenti dossi artificiali, né si ritiene debba essere prevista l’installazione. 

 

Mini-rotatorie 

Il tratto di strada è di tipo extraurbano senza intersezioni. 

 

Restringimenti di corsia e deviazioni orizzontali 

Non sono stati previsti restringimenti di carreggiata o di corsia. 
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Intersezioni rialzate 

Il tratto di strada è di tipo extraurbano senza intersezioni. 
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Si dichiara di aver ispezionato il sito in condizioni diurne il 23 gennaio 2017. 

Tali ispezioni sono state condotte con il solo intento di identificare ogni problema che potesse essere 

rimosso o modificato al fine di migliorare la sicurezza del tracciato.  

I problemi identificati sono stati annotati nel rapporto, insieme con i suggerimenti per le eventuali migliorie 

che si raccomanda siano studiate per poter essere realizzate. 

 

Si dichiara di aver esaminato i seguenti elaborati progettuali: 

• Progetto Preliminare - Relazione tecnica generale: studio di prefattibilità ambientale e calcolo sommario 

della spesa  

• Progetto Preliminare - Planimetria generale degli interventi – sezioni tipo 

La verifica degli elaborati progettuali è stata fatta con il solo intento di identificare ogni problema inerente 

la sicurezza del tracciato. 

Così come previsto dalle Linee Guida per le Analisi di Sicurezza delle Strade” redatte dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti con la Circolare n. 3699 dell’08.06.2001 si ritiene indispensabile, che 

le successive fasi progettuali siano oggetto di ulteriori analisi, prima dell’apertura e/o della redazione 

dell’Ordinanza definitiva di regolamentazione della strada. 

 

Ravenna, 10 febbraio 2017 

 

ing. Corrado Guerrini 

 

 

 


